
IL MONUMENTO SEPOLCRALE DE<ii,I SPI­
NOLA NELLA CHIESA DI NOTRE DAME 

DE LA CHAPELLE A BRUXELLES

È nella bella chiesa di Notre Dame ile la Chapelle di Bruxelles, 
una delle più interessanti del Belgio per la sua architettura roma 
nica ogivale, la quale consena anche oggi qualche parte che ridale 
al X Il secolo, che avrebbero dorato avere riposo i corpi degli ultimi 
comi dt Bruay, F ilippo Carlo Spinola e suo tiglio Cosimo Giacinto t‘>.

Filippo Carlo Federico, conte di Bruay, di Andre, «ignore di 
Calonne sulla Lys e di Viefville, graude di S|«igna, nato nel I O )  
da Carlo Ippolito Filippo, morto a Bruxelles liel 1G70 a 58 anni e 
che era «tato governatore «li Lilla, e da F ra n te la  C or rad ina de 
Grave de Fretin, combattè lungamente a sentalo della Spagna con­
tro la Francia ed il 4 agosto 1693 fu fatto prigioniero alla battaglia  
di Xeerwinde.it· Liberato dopo .la campagna del 1603» fu nominato 
governatore di Namur e nel 1706 luogotenente generale. Dal matri 
monto contratto con Albertina Isabella Hhingrave, nacque, nel 1688 
Giacinto Cottimo Gabriele Giuseppe, il quale fu poi colonnello d ’un 
reggimento di fanteria ta llona  e mori a Donai il 30 agosto 1712 in 
seguito a ferite riportate sotto le mura di quella città. Il padre lo 
aveva già preceduto nel sepolcro il li> ottobre 1709 (*), provvisoria­
mente apertogli nella chiesa dei Carmelitani scalzi di Bruxelles, e 
nel quale il corpo del tiglio* ricondotto a Bruxelles, trovò pure l 'u l­
timo rifioso. A lla  morte del padre, il superstite figlio, dopo avere 
regolato con la madre alcuni interessi relativi specialmente ad una 
somma di 68 mila fiorini C>. per mezzo d ’un procuratore regolar 
mente delegato, faceva procedere aU ’inventario di tutto quanto si 
trovava nel ricco e vasto palazzo Spinola, ponto non lontano dalla  
chiesa de la Chapelle; atto il quale mostra quale su n tu osa dimora 
&ve»*e la grande famiglia degli Spinola (*).

(*J Cfr. IV *otx . LV glU r 4 r  .Vofrr h am r .Ir I *  rk *f#n *> , Bruxelles. 192H. 
i >» A fT h . C o*»neÌf B r w ie U fà , Atti «li denwwo. Chle»« di N*. D. de Is Cha­

pelle. re*.. 17IK471*, c  Ufi v.
1*1 ,|rrA H r v t r l l r t .  V4arlle. fili* IrtlT. notaro Adriani, alto del 18

uonmbft' 1?®
<«i % rrk ., cit. e filza dt.. atto del 1^28 novembre ITO®.
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Ma se i rapporti fra il tiglio e la madre furono sempre impron­
tati alla più sincera deferenza ed affezione, alla morte del giovane, 
apjiena ventiquattrenne, al dolore della perdita irreparabile .si ag ­
giunse, alla straziata madre, quello di non poche divergenze con la  
famiglia dei Montmorency, la quale per mezzo del Magistrato d ’A r ­
ras faceva, il 14 febbraio 1713, obbligo alla contessa di Bruay di con­
segnare tutto quanto, in beni titoli o documenti, avesse in possesso
o si riferisse al defunto liglio (*). Quella, dopo aver dichiarato di 
non posseder niente che fusse stato proprietà del defunto giovane, 
faceva redigere, il 20 marzo 1713, l ’inventario di tutto quanto si tro­
vava nel proprio palazzo, come già aveva fatto alla morte del ma­
rito (2).

Forse i grandi dolori influirono fortemente sulla salute della 
contessa, la quale già ai primi di gennaio del seguente anno 1714 
non si trovava in condizioni di potere uscire dalla propria abita­
zione (a), ed un anno dopo, il 29 gennaio 1715 scendeva nel sepolcro 
|K*r suo espressa volontà eletto nella chiesa di N . D. de la Cha­
pelle (*). Infatti, con testamento dell’l l  aprile 1714 ella aveva d i­
sposto che nella cappella del SS. Sacramento della suddetta chiesa, 
fossi· eretto un monumento sepolcrale, nel quale, col proprio, fos­
sero ripoeti i corpi dello sposo e del figlio, in memoria dei quali vo 
leva fossi· celebrato un annuo mortorio, nel giorno anniversario della 
morte, obbligando per questo il palazzo Spinola « posto nella strada 
che va dalla chiesa dei IT . Gesti iti fino alla Guida Stradst di faccia 
alle scuole o collegio degli stessi l ’adri » ( fj. Con altra disposizione 
d e ir il agosto 1711 poi nominava sua erede universale la signorina 
de Mont fort, che viveva con la testatrice (·).

In seguito al citato testamento furono redatti, il 7 dicembre 1716, 
due regolari contratti notarili, in baee a ’ quali Pierre Denis Plumier 
scultore e Jean Andrt· Anneessens, architetto, ambedue di Bruxelles, 
s'impegnavano ed elevare il monumento sepolcrale nella cappella 
del SS. Sacramento, monumento che fu rapidamente condotto a 
termine (r). La composizione d ’esso, complicata e bizzarra, mostra 
la statua del Tempo, la migliore scultura che rabbellisce, personi­
ficato in un vecchio che regge un medaglione, rappresentante Filippo 
Carlo Spinola, che il Tempo vuole consegnare alla Fama, mentre la

( i )  Arch., dt. fil?λ  1018, stesso notaro.
Arrh. <* fWza 101* dt.

(*) Arrh. Stelo BnireUet, flfea 1018 dt., atto del 5 gennaio 1714.
\rch. Com. tìrurcUm, rry. decent dt., c. 197: « Depoaitae In sepultu­

ram R. I». Frapporti!, jw^ca sepultae in nova cavea In dioro Ven. Sacramenti ». 
<*) Arrh. Stalo dt., fllfca 101» dt-, atto del »  febbraio 1715.

Arrh. Sialo dt.. fll&a 1018, Atti del β febbraio e «lei 9 inarco 1715. In­
ventario gioielli ed altri oggetti di valore.

Appendice, Doc. nn. 1 e 2.
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Morte vuole impadronirsene. Inginocchiata, in preghiera, dinanzi al 
medaglione è la statua rappresentante la contessa Albertina Isa­
bella, statua, come quella della Famay di mediocre fattura. 11 mo­
numento, pel quale i due artisti dovevano ricevere 3600 fiorini d ’ar­
gento ciascuno, dette luogo ad una contestazione, la quale fu de­
finitivamente regolata F U  giugno 1717 (*).

I l gruppo ed il busto, posto in alto d’una piramide, che forma
il fondo del mausoleo, sono in marmo bianco, la tomba in marmo 
nero, il rimanente in marmo screziato, con ornamenti primitiva­
mente dorati, che il tempo ha fatto scomparire. Sulla drapperia che 
ricuopre la tomba si legge l'iscrizione seguente :

Ό. Ο. M.

Philippo E  Ippolito Spinola / aurei velleris equiti / 
aciei instruendae Praefecto / Insularum Duaci et 
Orchies / Gubernatori obiit / Philippo Car olo Spi­
nola / aciei struendae Praefecto / Gubernatori 
comitatus / urbisque Naamircensis a Caesere /.

In basso, nello zoccolo:

Ad pacem Ultrajectensem cum potestate Legato obiit 
19 octobris 1709 / Hyacintho Spinola 

magnati Hispaniae primae classis / Tribuno peditum 
qui in obsequio Imperatoris ut flos oriens / 
decoro vulnere cecidit propugnans contra Gallos 
Duacum / ob. 30 aug. 1112 / Ultimo ex comitibus 
de Bruay / Hanc memoriam posuit celsa et potens 
Domina / D. Albertina Isabella nata Rheni 
comes> uxor Philippi Caroli. Ob. 29 januarii 1715. /

seguono i versi :

Dum corpora huc inferantur / quae Paradisus 
Eliamis inexorabilis hactenus detinet / Si 
vero huc inferantur non memoriam tantum sed 
et monumentum. / R. I .  P .

Nella cappella, in cornu epistolae, nella muraglia, scolpita su una 
lastra di marmo, si leggeva un’iscrizione, scomparsa non sappiamo 
in qual tempo, forse a ll’invasione francese.

( ! )  Appendice, Doc. n. 3.
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D. Ο. M.

Haute et puissante Darne Albertino isabelle née Rhingrave, 
comtesse Douariere de Bruay a fondé en cette Eglise trois anniver­
saires solemneles à perpétuité. Le premier à été célébré à tous les ans 
le 29 jour de janmer, jour de son trépas. Le second le 30 d’aoust 
jour dhi deces de Messire Cosme Gabriel H ippolit e SipMola comte 
de Bruay son filz unique. Et le troisième le 18 d’octobre jou r du 
deces de Messire Philippe Charles Fréderique S p jin o ia com te  de 
Bruay son époux, respectivement pour le repos dt leurs ames. Ses 
executeurs testamentaires ayant sur ce passé contract au profit de 
la dite Paroisse par devant le notaire Adriani le 9 februier 1715 et 
fait mettre la presente inscription pour une éternelle mémoire afin 
que la dite fondation ne se neglige pas selon qu’elle l’a oi'donnà jmm 
son testament (r).

Però il solo corpo della contessa Albertina Isabella trovò pace 
nella sepoltura da lei voluta e nella quale fu effettivamente trasfe 
rito, come abbiamo detto. Il corpo del marito e del figlio, i  qua/li 
avevano avuto provvisoria sepoltura nella chiesa dei padri Carme­
litani (2) e quello di Carlo Ippolito Spinola, suocero della testatrice, 
non poterono esservi riuniti, essendosi opposti, ignoriamo il mo­
tivo, i padri Carmelitani, come lo attestano i versi latini riferiti (3).

M ario  B a t t is t in i

7 dicembre 1716.

Pierre Denis Plumier, maistre sculpteur de son art à Bruxelles fera la 
sculpture du mausolée ordonnée par le testament de la Dame comtesse de 
Bruay, à ériger en l’église parochiale de la Chapelle à Bruxelles.

Ledit sculpteur entend de faire la sculpture dudit mausolée de marbre 
blanc dit communément marbre statuaire selon le modéele en cire dont la 
réduction au grand se trouvera par la petite échelle tellement que deux pou­
ces du pied de Bruxelles feront un pied du model, et aussi la figure répre- 
sentant le Temps sera de sept pieds de hauteur y compris la plainte et le reste 
à proportion du modèle scavoir la figure que répresente madame la comtesse 
de Bruay, la Renommée, la Mort e le Virtù comme aussy la médaillé répre- 
sentant le dernier comte de Bruay le sont au dire des gens connaisans et 
entendus et à condition que s’ils y trouvaient du deft'aut ledit entrepreneur 
sera obligé de le corriger à ses fraiz et despens, toutes lesquelles pièces le

(!) Le grand théâtre sacré du duché de Bradant. La Haye, 1734, tomo 2°, 
parte 2a, p. 229.

(2) Arch. Comimale Bruxelles, reg. cit. dei morti, c. 115 e 187.
(3) Nessuna traccia abbiamo trovato nei registri dei morti delle varie par­

rocchie di Bruxelles di Carlo Ippolito Spinola, già governatore di Lilla che si 
dice morto nel 1670.
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même entrepreneur sera obligé de placer et poser sur le mausolée ou tom­
beau comme le modèle le désigne, a ses fraiz risques et périls et aussy livrer 
la trompette de cuivre doré de la Kenommée, le tout pour 3600 florins argent 
courant, ecc.

(A rch . S ta to B ruxe lles . Notarile, prot. 1018. Notaro Adriani di Bruxelles).

7 dicembre 1716.

Jean André Anneessens, maistre tailleur de pierre et architecte à B ru ­
xelles fera l ’architecture du mausolée ordonné par le testament de la feu ma­
dame la comtesse de Bruay, à ériger en l’église parocliiale de la Chapelle 
à Bruxelles.

Ledit tailleur et entrepreneur sera obligé d’executer toutte l ’architecture 
dudit mausolée suivant le modelle fait en bois et coloré de la couleur comme 
les marbres doivent être, scavoir la couleur noire du tombeau et la piramide 
et le panneau du piédestail devront être du marbre noir ou pierre de Namur.

Que le reste de l’architecture qui est coloré rouge et vainé de vaines 
blanches doit etre du même marbre comme celuy qui est posé à l ’escalier du 
choeur de l ’Eglise de S. Gery, scavoir les quattre piédestaux et les appuis.

Que la réduction du modelle au grand se trouvera par la petite echelle tel­
lement que deux pouces du pied de Bruxelles fairont un pied de la modelle.

Que les pilastres doivent estre faites d ’une seule pièce dans la hauteur 
scavoir depuis la base jusques dans l ’architrave, et la longeur comme dans 
le modelle.

Que la corniche cintée doit estre d’une seule pièce sans y comprendre la 
profondeur de la douvelle de. l ’arcade ou voussoir, laquelle douvelle se pou- 
rat faire en plusieures pièces, et pour les austres pièces l’entrepreneur sera 
obligé de faire les pièces tellement, que les joints se fairont comme l ’archi­
tecture le permet, et qu’il ne chocque pas à la vue. ;

Que l ’entrepreneur doit faire et livrer les vases et les armes aux armoiries 
de marbre blanc comme il est coloré dans le modelle.

Que l’entrepreneur doit la placer, maçonner, polir etc.
Que l’entrepreneur sera obligé de livrer le bronze des pièces qui sont do­

rées en le modelle et les trophées sur les pillastres et que lesdittes pièces 
des trophées devront estre dorées en feuille d ’or fin comme cela se pratique 
ordinairement.

Que l ’entrepreneur sera aussi obligé de graver dans le marbre touttes les 
lettres de l ’inscription que luy sera délivrée et les dorer dans le panneau du 
piedistal letout parmy la somme de 3600 florins argent courant, etc.

(A rch . Stato Bruxelles. Notarile, filza 1018. Notaro Adriani).

17 giugno 1717.

Comme il étoit sourvenue difficulté au sujet de l ’archi tecture du mausolée 
de feu madame la comtesse de Bruay dont avoit été convenu par contract passé 
par devant moy notaire le 7 décetabre 1716, d’entre le sieur Adrien de la 
Chambre avocat du Souverain conseil de Brabant en qualité d’exécuteur te­
stamentaire de feu la ditte Dame eit le sierus Jean André Anneessens, bour­
geois, maitre tailleur de pierre et architecte en celle Ville d’autre part, no­
tamment sur ce qu’il n’avoit pas été spécifié audit contract le nombre des 
trophées et des roses qui doivent être applicquées sur les piastres et sur la 
douvelle de l ’arcade non plus que la forme et grandeur d ’iceux et sur ce
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qu’il avoit aussi été obmit d’etre marqué et spécifié la profondeur ou enfon­
cement que devoit avoir ledit mousolée dans le millieu entres les deux pila­
stres, les dittes parties sont comparues et nous ont dit et déclaré d’etre con­
venues touchant lesdittes difficultés en la forme et manière suivantes.

Premièrement que ledit Anneessens sera tenu et obligé de faire en sorte 
que ledit mausolée ait vint pouls de profondeur ou renfoncement dans le 
millieu entre les dits pilastres.... mais à condition que le panneau du plede- 
stal soit fait du même marbre comme il a été convenu pour ledit contract, 
scavoir rouge et veiné semblable à eeluy qui est posé à. l’escalier du choeur 
de l’église de Saint Gery et que l ’inscription se fera sur une pierre façoné et 
à ce propre sur le tombeau au dire des gens entendues, en sorte qu’il n’y ait 
de marbre noir que le dit tombeau, et la pyramide, et la ditte pierre façoné.

Secondement que le même Anneesens devra faire à ses fraiz quatres tro­
phées, et les applicquer sur les pilastres deux à la face et deux dans la pro­
fondeur et sept roses suivant les modèles qui ont été pour ce signez des deux 
contractants, et mis entre les mains dudit Anneesens les quels quatre tro­
phées et sept roses pouront etre faites de plomb, mais «devront etre dorées de 
double or fin et sur trois couches de couleur dans l ’église après qu’ils serout 
attachés et appliqués et que l ’ouvrage de l ’architecture sera posé le reste 
des dorures dont avoit été fait mention dans le dit contract pouvant aussi 
etre fait de plomb moyenant qu’elles soint dorés comme dessus pour et en 
considération de tout quoy le dit Anneesens se devra contenter de trois mil 
cinq cent florins en lieu de trois mille six cent dont avoit été convenu par 
ledit contract pour avoir été trouvé après d ’une estimation que les dits ou­
vrages de plomb lui coûteront moins à proportion de la ditte somme et de 
ce qui luy pouroit toucher pour l ’entourement dont il s est chargé cy des­
sus, etc.

(Arch. Stato Bm xelles. Notarile, filza 1019. Notaro Adriani).
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